63 Difma(ia;ﬂéw Ifterica ,

aver Alfonfo perdura la terra, per-aver

voluto contemplar troppo il Cielo.
Quefto Alfonfo fece pubblicare le fue
tavole Alfonfine nel 1270., dove impie=
go una gran fomma di danaro. ,
Ruggiero Baccone Francefcano Ingle-
fe, celeberrimo per la {cienza delle ma-
tematiche , viveva nel tempo fteflo d’
Alfonfo. Pietro d'Abano Padovano fio-
ri poco dopo nel principio. del fecolo
14. Egli fu eccellente aftronomo, e me-
dico ; ed attefa la grande dotrrina ,
che quefti due valentuomini avevano ,
furono riputati dal mondo per maghi in
que’ tempi rozzi, ed ignoranti . Amen-
due furono difefi contro quefta calunnia
da Naude . I Cardinali Pietro d’ Ailli
Francefe , ¢ Niccolo di Cufa Tedefco,
mifero inriputazione l'aftronomia. Gior-
gio Purbac contribui;ﬁ{i di tueti a ri-
ftabilirla. S'applicd- alla lertura dell’ ori=
ginal Greco delle opere di Tolomeo ,
dove prima non erano guari eonofciute,
che per via di traduzioni latine imperfet-
tiffime , tolte, non gia dall’'original Greco
" del medefimo autore, ma da altre tra-

duzioni fatte dagli Arabi. h
Giorgio Muler cognominato Regio-
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